
 

XXXIII Domenica del Tempo Ordinario 

PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                         (in p ied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO       (Ger 29,11.12.14) 

Dice il Signore:“Io ho progetti di pace e non di 

sventura; voi mi invocherete e io vi esaudirò e 

vi farò tornare da tutti i luoghi dove vi ho di-

spersi”.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.                Assemblea - Amen 

 

C - La pace, la carità e la fede da parte di Dio 

Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con 

tutti voi.                             A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - Gesù ci annuncia il giorno del giudizio. Ci 

chiede di rivedere profondamente la nostra vi-

ta e di giudicarla alla luce della sua Parola. Rin-

graziamolo per i suoi doni e per la sua fedeltà, 

ma chiediamo perdono per il nostro peccato. 
 

(Breve pausa di silenzio) 

 

C - Signore, che un giorno tornerai a  giudicare 

il mondo, abbi pietà di noi. 

                         A - Signore, pietà 

C - Cristo, che ci chiami a conversione, abbi 

pietà di noi.                                  A - Cristo, pietà 

C - Signore, che ci giudicherai sull’amore, abbi 

pietà di noi.                                A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                      A - Amen 

 
GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in 

terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lo-

diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 

onnipotente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica; tu che siedi alla  

destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu 

RITI DI INTRODUZIONE  

Gesù è il solo Maestro vero e onesto della terra. Il solo 

che annunzia a quanti vogliono andare dietro a Lui, che 

la sequela non è un cammino sul suo carro di trionfo, 

gloria, onori, tripudio. Il suo carro è di persecuzione, in-

sulti, prigioni, tribunali, accuse, calvario, croce, sepolcro. 

Vuoi venire dietro a me? Devi volere essere crocifisso 

con me, per me. Da chi sarai perseguitato, tradito, conse-

gnato, crocifisso? Anche da tuo padre, tua sorella, tuo 

fratello, tua madre, ogni tuo amico e conoscente. Solo 

dopo aver testimoniato la tua fede in me, io ti darò la 

gloria eterna. Tu però mi dovrai dare la gloria della terra, 

esponendo il tuo corpo alla morte per me, per confessare 

che hai scelto la mia Parola come unica e sola verità per 

la tua vita.  Gesù è il Crocifisso che invita a seguirlo fin 

sulla croce. Poi Lui darà la sua gloria eterna. È questo 

oggi il grande tradimento operato verso Cristo: la distru-

zione e la cancellazione della sua croce. Cancellando la 

croce, si cancella la verità, il Vangelo, la Chiesa, la vita 

eterna. Tutto prende vita dalla Croce. Abolita la croce, 

tutto perde valore, significato.  Mons. Costantino Di Bruno 

 

XXXIII Domenica del Tempo Ordinario / C 
S. Agostina - 13 novembre 2016 - Verde 

METTERANNO LE MANI SU DI VOI E VI PERSEGUITERANNO               



 

XXXIII Domenica del Tempo Ordinario 

solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

simo,  Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella 

gloria di Dio Padre. Amen. 

 
COLLETTA 

C - Il tuo aiuto, Signore, ci renda sempre lieti 

nel tuo servizio, perché solo nella dedizione a 

te, fonte di ogni bene, possiamo avere felicità 

piena e duratura. Per il nostro Signore...  

A - Amen 

 

oppure: 

C - O Dio, principio e fine di tutte le cose, che 

raduni tutta l'umanità nel tempio vivo del tuo 

Figlio, fa' che attraverso le vicende, lieti e tristi, 

di questo mondo, teniamo fissa la speranza del 

tuo regno, certi che nella nostra pazienza pos-

sederemo la vita. Per il nostro Signore Gesù 

Cristo...                                                     A - Amen 

           (seduti) 

 

 
Prima Lettura                          (Ml 3,19-20)  

Sorgerà per voi il sole di giustizia. 
 

Dal libro del profeta Malachìa 
Ecco: sta per venire il giorno rovente come un 

forno.  

Allora tutti i superbi e tutti coloro che com-

mettono ingiustizia saranno come paglia; quel 

giorno, venendo, li brucerà – dice il Signore de-

gli eserciti – fino a non lasciar loro né radice né 

germoglio.  

Per voi, che avete timore del mio nome, sorge-

rà con raggi benefici il sole di giustizia. 

Parola di Dio.            A - Rendiamo grazie a Dio 

 
Salmo Responsoriale                                   
Dal Sal 97 

R/. Il Signore giudicherà il mondo con 

giustizia 

- Cantate inni al Signore con la cetra, con la  

cetra e al suono di strumenti a corde; con le 

trombe e al suono del corno acclamate davanti 

al re, il Signore. R/. 

- Risuoni il mare e quanto racchiude, il mondo 

e i suoi abitanti. I fiumi battano le mani, esulti-

no insieme le montagne davanti al Signore che 

viene a giudicare la terra. R/. 

- Giudicherà il mondo con giustizia e i popoli 

con rettitudine. R/. 

 

Seconda Lettura                    (2 Ts 3,7-12) 

Chi non vuol lavorare, neppure mangi. 
 

Dalla seconda lettera di san Paolo           

apostolo ai Tessalonicési 
Fratelli, sapete in che modo dovete prenderci a 

modello: noi infatti non siamo rimasti oziosi in 

mezzo a voi, né abbiamo mangiato gratuita-

mente il pane di alcuno, ma abbiamo lavorato 

duramente, notte e giorno, per non essere di 

peso ad alcuno di voi.  

Non che non ne avessimo diritto, ma per darci 

a voi come modello da imitare. E infatti quan-

do eravamo presso di voi, vi abbiamo sempre 

dato questa regola: chi non vuole lavorare, 

neppure mangi.  

Sentiamo infatti che alcuni fra voi vivono una 

vita disordinata, senza fare nulla e sempre in 

agitazione. A questi tali, esortandoli nel Signo-

re Gesù Cristo, ordiniamo di guadagnarsi il pa-

ne lavorando con tranquillità. 

Parola di Dio.            A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 

 

Canto al Vangelo                      (Lc 21,28) 

R. Alleluia, alleluia. 
Risollevatevi e alzate il capo, perché la vostra 

liberazione è vicina. 

R. Alleluia. 
 

Vangelo                                            (Lc 21,5-19)  

Con la vostra perseveranza salverete la vostra vita. 
 

           Dal vangelo secondo Luca 
            A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, mentre alcuni parlavano del 

tempio, che era ornato di belle pietre e di doni 

votivi, Gesù disse: «Verranno giorni nei quali, 

di quello che vedete, non sarà lasciata pietra su 

pietra che non sarà distrutta». 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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 Gli domandarono: «Maestro, quando dunque 

accadranno queste cose e quale sarà il segno, 

quando esse staranno per accadere?». Rispose: 

«Badate di non lasciarvi ingannare. Molti in-

fatti verranno nel mio nome dicendo: “Sono 

io”, e: “Il tempo è vicino”. Non andate dietro a 

loro! Quando sentirete di guerre e di rivoluzio-

ni, non vi terrorizzate, perché prima devono 

avvenire queste cose, ma non è subito la fine». 

Poi diceva loro: «Si solleverà nazione contro 

nazione e regno contro regno, e vi saranno in 

diversi luoghi terremoti, carestie e pestilenze; 

vi saranno anche fatti terrificanti e segni gran-

diosi dal cielo. 

Ma prima di tutto questo metteranno le mani 

su di voi e vi perseguiteranno, consegnandovi 

alle sinagoghe e alle prigioni, trascinandovi da-

vanti a re e governatori, a causa del mio nome. 

Avrete allora occasione di dare testimonianza. 

Mettetevi dunque in mente di non preparare 

prima la vostra difesa; io vi darò parola e sa-

pienza, cosicché tutti i vostri avversari non po-

tranno resistere né controbattere. 

Sarete traditi perfino dai genitori, dai fratelli, 

dai parenti e dagli amici, e uccideranno alcuni 

di voi; sarete odiati da tutti a causa del mio no-

me. Ma nemmeno un capello del vostro capo 

andrà perduto. 

Con la vostra perseveranza salverete la vostra 

vita». 

Parola del Signore.             A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 

 
PROFESSIONE DI FEDE                    (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipoten-

te,  creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo            

Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 

nato dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  

da Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  Dio              

vero, generato, non creato, della stessa sostan-

za del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono 

state create. Per noi uomini e per la nostra            

salvezza discese dal cielo (si china il capo), e per 

opera dello Spirito santo si è incarnato nel seno 

della vergine Maria e si è fatto uomo. Fu croci-

fisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu               

sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo 

le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per             

giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è           

Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal 

Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glo-

rificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Cre-

do la Chiesa, una santa cattolica e apostolica.                

Professo un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la 

vita del mondo che verrà. Amen.  

 

PREGHIERA DEI FEDELI      (si può  adattare) 

C - Fratelli e sorelle, la Parola di Dio ci ha             

ammoniti ad attendere senza timore e senza 

superficialità il ritorno del Signore. Certi che 

non mancherà la sua protezione nel cammino 

della nostra vita. 

Lettore - Preghiamo insieme dicendo:  

A - Ascoltaci, o Signore 
1. Per la Chiesa, perché sappia dare testimo-

nianza anche davanti a governatori e re, e            

davanti alla società, che spesso ostacolano e 

impediscono l'annuncio con l'indifferenza e 

l'avversione. Preghiamo: 

 

2. Per la società civile, perché nessuno rimanga 

inoperoso, ma tutti cerchino e possano avere 

un lavoro dignitoso e adeguato. Preghiamo: 

 

3. Per coloro che sono nella prova e nella soffe-

renza, perché il giorno del Signore sia esperien-

za autentica di incontro con il Medico celeste. 

Preghiamo: 

 

4. Per coloro che hanno responsabilità educati-

ve, perché siano un esempio e un incoraggia-

mento per le nuove generazioni. Preghiamo: 

 

Intenzioni della comunità locale. 

 

C - Accetta, o Padre, le nostre suppliche e per 

l'intercessione di Maria rendici capaci di acco-

gliere la tua Parola fatta carne perché possiamo 

godere pienamente della tua salvezza. Per Cri-

sto nostro Signore.                                 A - Amen 
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- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - Quest'offerta che ti presentiamo, Dio onni-

potente, ci ottenga la grazia di servirti fedel-

mente e ci prepari il frutto di un'eternità beata. 

Per Cristo nostro Signore.                     A - Amen 
 

PREFAZIO (si suggerisce un prefazio delle 

domeniche del Tempo Ordinario)  
 

Santo, santo, santo il Signore Dio...  

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Lc 21,18-19) 

“Nemmeno un capello del vostro capo perirà. 

Con la perseveranza salverete le vostre anime”. 
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - O Padre, che ci hai nutriti con questo sacra-

mento, ascolta la nostra umile preghiera: il me-

moriale, che Cristo tuo figlio ci ha comandato 

di celebrare, ci edifichi sempre nel vincolo del-

la tua carità. Per Cristo nostro Signore.  

A - Amen 

 

 

 

 

 

 

Sant' Agostina (Livia) Pietrantoni  

Religiosa 

13 novembre 

Pozzaglia Sabina, 27 marzo 1864 -  

Roma, 13 novembre 1894 

Sant'Agostina Pietrantoni (al secolo Livia) morì 

non ancora 30enne pugnalata da un suo assisti-

to all'ospedale Santo Spirito di Roma. Era il 13 

novembre del 1894. Giuseppe Romanelli - uno 

dei malati più violenti - l'aveva minacciata più 

volte. Ma lei aveva continuato ad aiutare sia lui 

che la mamma cieca. Così si concluse una vita 

dedicata agli altri. Livia era nata a Pozzaglia 

Sabina nel 1864. A 22 anni entrò tra le Suore 

della carità di santa Giovanna Antida Thouret 

e fu mandata nel celebre ospedale, detto il 

«ginnasio della carità cristiana». Vi trovò un 

ambiente ostile alla fede (siamo in piena que-

stione romana) e la morte. (Avvenire) 
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(14—19) Liturgia delle Ore: 

I settimana del salterio 

 

 

 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Novembre 2016 
 

Lunedì 14: ore 16.30 a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico 
 

Martedì 15: ore 09.00 a S. Janni S. Messa  
 

Mercoledì 16: ore 09.00 a S. Janni S. Messa  
 

Giovedì 17: ore 09.00 a S. Janni S. Messa  
 

Venerdì 18: ore 09.00 a S. Janni S. Messa  
 

Sabato 19: ore 16.30 ad Alli S. Messa 

                   ore 18.00 a S. Janni S. Messa 
 

Domenica 20: ore 9.30 a Cava S. Messa   

                          ore 11.00 a S. Janni S. Messa 
 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 
 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


